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di

Mensile della Parrocchia di S. Paolo - Milano

don Mario

Francesco, il Papa giunto “quasi dalla fine del mondo”, 
viene a visitare le terre ambrosiane. È un grande dono, 
segno dell’amore del Santo Padre per la nostra Chiesa. 
La giornata, che il Papa ci dedicherà, ha un programma 
di incontri così intenso, da manifestare il suo desiderio di 
arrivare il più possibile a tutti.
Cerchiamo di corrispondere a questo anelito missio-
nario del Papa, partecipando 
ai vari momenti, in particolare 
alla S. Messa delle 15 a Monza. 
Soprattutto però è importante 
avere chiari alcuni obiettivi per 
non disperderci ad un livello di 
partecipazione solo emozionale 
e passeggero.
In particolare, come ci suggerisce 
il Consiglio Episcopale di Milano, 
“in questa terra, laboriosa fino 
alla frenesia e forse incerta fino 
allo smarrimento, generosa fino 
allo sperpero e forse intimorita 
fino alla spavento, sentiamo il 
bisogno e domandiamo la grazia 
di essere confermati in quella 
fede che gli Apostoli ci hanno 
trasmesso e che attraversa i 
secoli fino a noi”. 
Chiediamo che l’incontro col 
Papa sia innanzitutto una grazia 
che conforti, confermi, orien-
ti la nostra fede. Nel nostro 
mondo così pieno di messag-
gi, dove regna tanta confusione, 
possiamo trovare una forza mag-
giore per vivere la nostra fede 

ed avere la serena certezza 
che Cristo ci accompagna e 
ci dona prospettive positive 
per la nostra vita. E abbiamo fiducia che questo incontro 
possa offrire ragioni e segni di speranza a tutti gli uomini e 
le donne della nostra terra.
Può essere inoltre un momento molto bello della vita della 

nostra Parrocchia. Sappiamo 
quanto è grande il desiderio di 
tanti fedeli di vedere, ascoltare, 
accogliere i messaggi del Papa: 
grande è l’affetto intorno alla sua 
persona e c’è molta attenzione 
a quanto Lui insegna. L’incontro 
dal vivo è sentito da noi tutti 
come una grande e bella occa-
sione. In particolare, io penso, 
possa far crescere il senso di 
comunione non solo nella Chiesa 
intera, ma anche nella nostra 
Parrocchia. Nella nostra comu-
nità ci sono tante persone impe-
gnate nel bene: tanti gruppi di 
formazione, di vita cristiana vis-
suta insieme, di vita familiare, di 
carità, di servizio dei fratelli nei 
più svariati campi. A volte però è 
difficile avere la consapevolezza 
di una unità di fondo tra noi, 
che ci fa essere parte di un’uni-
ca comunità. È frequente l’avere 
interesse ed impegno in riferi-
mento al proprio gruppo e alla 
propria attività e l’essere molto 
meno solleciti per quello che è il 
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PAPA FRANCESCO A MILANO
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bene e l’interesse generale di tutta la comunità. Ecco il fatto 
di rispondere all’invito del Papa, di stringerci tutti insieme 
attorno a Lui, può aiutarci tanto ad aver consapevolezza 
dell’unione con tutta la Chiesa, con tutta la Diocesi, ma 
anche con tutta la comunità parrocchiale.

A San Siro, cresimandi e cresimati  
per incontrare Francesco
“È davvero una circostanza eccezionale il fatto che il Papa dedichi un incontro specifico ai ragazzi di una Diocesi e più in particolare a cre-
simandi e cresimati”: così don Samuele Marelli, direttore della Fom (Fondazione oratori milanesi), commenta l’arrivo di papa Francesco 
allo Stadio Meazza il prossimo 25 marzo. Alle 17.30, il Pontefice entrerà a San Siro accompagnato dal cardinale Angelo Scola e verrà 
accolto da decine di migliaia di ragazzi cresimandi e cresimati, dai loro educatori, genitori, padrini e madrine, che saranno nello stadio 
già dalle 17, ora di inizio dell’evento. L’animazione, come sempre colorata e affidata a circa mille adolescenti, farà da cornice all’intervento 
di papa Francesco.

L’incontro tra l’Arcivescovo e i ragazzi cresimandi e cresimati si svolge ormai da anni nella Diocesi di Milano, generalmente agli inizi di 
giugno. Rappresenta un momento dal forte significato simbolico ed ecclesiale, nel quale i ragazzi sono invitati a percepire la coralità dell’e-
sperienza della Chiesa diocesana. La presenza del Pontefice caratterizzerà l’edizione 2017 dandole un respiro universale. Non è la prima 
volta che accade: nel 2012, nell’ambito del VII Incontro mondiale delle famiglie, papa Benedetto XVI incontrò i cresimandi e i cresimati 
sempre a San Siro che, per l’occasione, era stato riempito in tutti i suoi 80 mila posti. Anche quest’anno è attesa una presenza massiccia. 

Per questo camminiamo insieme verso questa incontro, sia dal 
punto di vista organizzativo, sia soprattutto con la riflessione 
e la preghiera. Certamente il periodo quaresimale ci donerà 
tante occasioni di preparazione spirituale alla visita del Papa.
Don Mario                                                          •

Si chiamano Rol e sono i responsabili organizzativi locali. La 
Diocesi di Milano che si sta occupando della realizzazione della 
vista del Santo Padre Francesco in programma a Milano e nelle 
terre ambrosiane il 25 marzo 2017 ne cerca uno per ogni parroc-
chia. Perché? Perché hanno un ruolo chiave e fondamentale per 
la buona riuscita dell’evento. A loro, infatti, appassionati e colla-
borativi, sarà chiesto, in accordo con il parroco, di individuare i 
partecipanti alla Messa del Papa, di farne un elenco e di gestirne 
poi la presenza.
 ““In questa città io ho un popolo numeroso” dice il Signore (At 
18,10)” è il titolo della vista del Santo Padre, che rappresenta per 
la Diocesi stessa e per tutta la Lombardia un evento straordinario, 
in cui saranno mobilitate oltre 1 milione di presenze. La straordi-
narietà della visita renderà unica sia la giornata, sia il periodo che 

la precede: la città e i territori cir-
costanti saranno i protagonisti 
insieme alle persone che li abitano. 
Saranno previsti eventi culturali di 
accompagnamento e di presentazione della visita del Papa. Che 
vuol essere quanto più possibile universale. 
Come ha ricordato l’arcivescovo di Milano Angelo Scola, “è 
desiderio del Papa che nessuno si senta escluso. Essendo una 
Visita pastorale, è rivolta in modo diretto a tutti i fedeli, cioè a 
tutti i battezzati, quindi alla stragrande maggioranza dei 5 milioni 
di abitanti della diocesi, anche magari a quelli che sono meno 
fedeli alla Messa”.
Alle parrocchie, nel frattempo, è stata inviata la locandina che 
illustrerà le tappe della visita, in particolare l’appuntamento della 

Santa Messa in programma il 25 marzo 
2017 alle 15 al parco di Monza a cui tutti 
sono invitati. 
Ecco perché, per organizzare al meglio le 
iscrizioni, la Diocesi ha deciso, con l’aiu-
to dei parroci, di cercare dei Responsabili 
Organizzativi Locali (Rol), così come già 
era stato fatto in occasione del VII Incontro 
Mondiale delle Famiglie del 2012.

Per la nostra Parrocchia 

il Responsabile 

Organizzativo Locale 

sarà Marco Castiglioni. 

Ringraziamo Marco 

per la generosità 

con cui si è reso subito disponibile 

per questo servizio. 

Da parte nostra cerchiamo 

di collaborare 

attivamente con lui. 

Referente dei nostri fedeli, 

che si sono offerti 

come volontari 

per questa giornata, 

sarà Antonio Zanini.

Verso il 25 marzo
Un ROL in ogni parrocchia

DOMENICA 19 FEBBRAIO 2017
alle ore 15,30 in Cripta

Nella vicinanza della Giornata del malato, che ricorre l’11 febbraio, Festa della Madonna di Lourdes, 

Luigi Giugno presenterà il tema:

“IL VALORE CRISTIANO DELLA SOFFERENZA”
Luigi Giugno è un nostro fedele che sta percorrendo il cammino di preparazione all’Ordinazione Diaconale.

Tutti sono invitati.
Un particolare invito è rivolto alla Legio Mariae, ai ministri straordinari dell’Eucaristia  

e a coloro che volessero entrare nel numero di questi Ministri.
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IL SANTUARIO MARIANO  
DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO

La Festa della  Madonna  
del Divin Pianto ricorre il 23 febbraio

Che ci siano tantissimi santuari mariani in tutto il 
mondo è ormai cosa risaputa; ma che ce ne sia uno 
vicino a noi, porta a porta con Milano, un santuario 
che non ti fa spendere un grosso biglietto di aereo o di 
treno, se hai voglia d’andarlo a vedere, è cosa ignorata 
dai più.
Si! proprio in una casa delle Suore Marcelline, quelle 
che si affannano a dire che la preghiera è fatta di fede, 
speranza e carità e non di “visioni”, proprio in una delle 
loro case la Madonna ha voluto passeggiare, silenzio-
samente, due notti: la notte tra il 5 e il 6 gennaio 1924 
e la notte tra il 22 e il 23 febbraio...
Non è a dirsi quanto la gente sia in cerca di qualcuno 
con cui dialogare. Soprattutto oggi il dialogo vero è 
bloccato  dai telefonini che riducono i nostri incontri a 
semplicissime e rapidissime frasi da bollettino.
Visto che anche i dialoghi dei fedeli con la Madonna 
oggi si riducono parecchio (quanto pochi Rosari innal-
zati a Lei), Maria Santissima si è lasciata vincere dalla 
voglia di parlare con qualcuno e quella notte ha scelto 
il camerone delle suore malate della casa di Cernusco 
per parlare  di un problema che le stava a cuore: “Gesù 
bambino piange”. Certo che, per una mamma, veder 
piangere il suo piccolino è cosa penosissima.
Maria Santissima ha scelto Suor Elisabetta per confidare 
il suo grande dolore a qualcuno... Ha preparato la suora 
alla grande confidenza: “Gesù bambino piange!”... Non 
glielo ha detto la prima notte che ha passeggiato nel 
camerone, ma la seconda volta. 
E Suor Elisabetta stava per morire... Ma per Maria non 
era certo un problema parlare con una moribonda. La 
Madonna ha chiamato Suor Elisabetta e così ha inco-
minciato il celeste dialogo.

“Gesù Bambino piange perché non è abbastanza amato, 
cercato, desiderato neanche dalle persone che gli sono 
consacrate”. Suor Elisabetta si sentì smarrita. Che inca-
rico le dava Maria? Chi l’avrebbe creduta? “Dammi un 
segno Maria, dammi un segno”. 
E il segno arrivò subito: “Ti rendo la salute”. Chi può 
misurare la grandiosità di dono di Maria Santissima?
Il Dio Amore è sempre alla ricerca di amore... Nel san-
tuario di Cernusco ancora una volta Dio si presenta 
come mendicante d’amore.
             Suor Ada

Chi desidera l’immagine può rivolgersi a Suor Ada.

LA PREGHIERA davanti al SS. SACRAMENTO
Venerdì 24 febbraio 2017 in Chiesa 

ci sarà il quarto momento 
di Adorazione serale per tutta la comunità. 

È preparato dai giovani e adolescenti,  
con il seguente programma:

	 ore 21	 Esposizione del SS. Sacramento;
		  segue Adorazione guidata;
al termine 		 Benedizione solenne con il SS. Sacramento

A un mondo che muore di fame, di miseria, di pesan-
tezza, di odio, che gli egoismi più feroci divorano, le 
parole non bastano. Occorre che qualcuno esca e pianti 
la tenda dell’amore accanto a quella dell’odio, dichia-
randosi contro apertamente a tutte le ferocità dell’ora, 
ovunque si trovino, sotto qualunque nome si celino, in 
uno sforzo di santità sociale che restituisca un’anima a 
questo nostro povero mondo che l’ha perduta. 

Don Primo Mazzolari

S. Vincenzo
note vincenziane  

CONFERENZA DI S. VINCENZO DI SAN PAOLO 

Resoconto del mese di Dicembre 2016

Raccolti 		  e	 4.950
Settimana della Solidarietà		  e	 2.750
da offerte NN		  e	 2.200

Devoluti ai bisognosi		  e	 3.425

bollette luce e gas 		  e	 705

contributi per sopravvivenza		  e	 1.985

contributi per affitti		  e	 645

tickets per medicinali		  e	 90

TOTALE MESE DI DICEMBRE		  e	  1.525

La tenda dell’amore Mamme e Papa!
Partecipate numerosi e... mascherati alla 

Festa di Carnevale per i bambini
Sabato, 4 marzo

nel pomeriggio in Oratorio alle 15

Giochi e intrattenimenti
per tutti i bambini in maschera

	 Sabato 11 febbraio 2017  alle ore 20,45 
	 e  Domenica 12 febbraio 2017 alle ore 16 
	 Teatro S. Paolo - via Cufra 3
	
	 La Compagnia “Sul Palco”
	 ripresenta

	 DELITTO  E  MATRIMONIO
	 due atti unici brillanti
	 di Aldo Cirri  e  di  Neil Simon
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Gli avvisi, di settimana in settimana, 
saranno proposti in modo più dettagliato

e disponibili negli espositori alle uscite della Chiesa
il calendario

  1 - mercoledì	 �Prima serata del percorso di cittadinanza.

  2 - giovedì 	 �Presentazione del Signore (Candelora). Prima 
delle Messe: Benedizione delle candele.

  3 - venerdì 	 �S. Biagio, Vescovo e Martire. Benedizione 
della gola.

		  • �Primo venerdì del mese: Adorazione 
Eucaristica dopo la Messa delle 8,30 	
fino alle 12, con Adorazione guidata alle 10. 

		  • �Adorazione dalle 17 fino all’inizio della 
messa delle 18.

		  • �Percorso di preparazione al Matrimonio.

  4 - sabato 	 �Primo Sabato del mese.

  5 - domenica	 �Quinta dopo l’Epifania.
		  • �Giornata in difesa della vita. Vendita delle 

primule. Ore 11,30: S. Messa con le famiglie 
dei bambini battezzati negli ultimi anni e  pre-
sentazione dei battezzandi.

		  • �Raccolta offerte per le opere parrocchiali.
		  • �Oratorio domenicale animato dall’Azione 

Cattolica sul tema “Dare e ricevere gioia”.

  6 - lunedì	 �Segreteria del Consiglio Pastorale.

  8 - mercoledì	 Seconda serata del percorso di cittadinanza.

10 - venerdì	 ��Gruppo famigliare senior. 

11 - sabato	 ��Beata Vergine di Lourdes  – Giornata  
mondiale del malato.

		  • �Commissione missionaria.
		  • �In teatro: la “Compagnia sul Palco”  

ripresenta “Delitto e Matrimonio”.

12 - domenica	 ��Sesta dopo l’Epifania.
		  • �Incontro del gruppo giovani famiglie e 

Corso di preparazione la Matrimonio.
		  • �In teatro: la “Compagnia sul Palco”  

ripresenta “Delitto e Matrimonio”.

13 - lunedì 	 Incontro decanale di formazione  
		  delle catechiste. 

15 - mercoledì	 �Terza serata del percorso di cittadinanza. 

17 - venerdì	 �I giovani del Decanato si incontrano  
nel nostro oratorio.

		  • �Percorso di preparazione al Matrimonio. 

19 - domenica	 Penultima dopo l’Epifania.
		  • �Catechesi per i genitori dei battezzandi. 

20 - lunedì	 �Consiglio Pastorale Parrocchiale.

24 - venerdì	 �Ore 21 in Chiesa - Adorazione preparata dai 
giovani.

		  • �Corso di preparazione al Matrimonio. 

25 - sabato	 �Incontro di formazione di Azione Cattolica 
Adulti.

26 - domenica	 Ultima dopo l’Epifania.
		  • �Celebrazione comunitaria dei Battesimi
		  • �Vendita della pubblicazione  

“Scarp de tennis”. 

Marzo 2017 
  3 - venerdì	 Corso di preparazione al Matrimonio.

  4 - sabato	 Festa di carnevale - Al pomeriggio  
		  e alla sera in oratorio. 

  5 - domenica	 �Prima di Quaresima. Imposizione delle ceneri.
		  • �Raccolta offerte per le opere parrocchiali.
		  • �Presentazione dei battezzandi. 

  6 - lunedì	� Incontro decanale di formazione  
delle catechiste. 

  9 - giovedì	� Ore 10 in chiesa - Adorazione del SS. 
Sacramento.  

10 - venerdì 	 �Primo venerdì di Quaresima. Giornata di 
digiuno oltre che di magro.

		�  Alle ore 8,30: Via Crucis; alle ore 16: Via 
Crucis con Benedizione della Reliquia della 
Santa Croce; alle ore 18: Via Crucis.

		  • �Alle ore 19,30 nella Chiesa di San Giovanni 
Evangelista in Via Pavoni 10: Digiuno e 
preghiera per tutto il Decanato organizzato 
dalla Commissione Caritas decanale.

		  • �Percorso di preparazione al Matrimonio.

12 - domenica	 ��Seconda di Quaresima “della Samaritana”.
		  • �S. Messa per la terza elementare.
		  • �Ore 11,30: Messa finale del 
		  • Corso di preparazione al Matrimonio.
		  • �Ore 17 in Palasavio - Gruppo delle giovani 

famiglie.

Febbraio 2017

Riprendiamo gli articoli che riassumono  
le meditazioni fatte  

dal Gruppo familiare senior durante  
la lettura dell’esortazione apostolica  
di Papa Francesco Evangelii Gaudium.

Il Gruppo condivide questi documenti, 
ricchi di interessanti spunti  

di riflessione. L’ultimo articolo è stato 
pubblicato a Novembre 2016

No al pessimismo sterile
Il Papa ci mette in guardia per non cedere alla “desertificazione” spirituale 
nella quale ci possiamo facilmente trovare nella nostra famiglia, nelle no-
stre città e nei luoghi di lavoro. Proprio quando ci accorgiamo di questo 
deserto dobbiamo reagire e riscoprire la gioia di credere. Dobbiamo di-
ventare “persone anfore” per dare da bere agli altri. 

Per non cadere nella trappola dell’isolamento e dell’individualismo dob-
biamo impegnarci con Dio e con gli altri senza “vagare da un luogo all’al-
tro”. È importante l’incontro con gli altri, ascoltare le loro voci, senza resi-
stenze interiori. Il Papa ci richiama anche ha evitare “mondanità spirituale” 
che non ricerca la gloria del Signore ma la nostra gloria e il benessere 
personale ed è favorita da una parte dal soggettivismo dove l’uomo ri-
mane solo e dall’altra parte dalla presunzione dell’uomo che vuole fidarsi 
solo delle proprie forze e si basa sulle proprie convinzioni senza il bisogno 
di Dio. Questa mondanità si può ritrovare anche nei ministri della chiesa 
che per esempio si preoccupano di curare eccessivamente la liturgia ma 
poi non calano il vangelo nella vita del popolo di Dio oppure getiscono 
la parrocchia come manager aziendali, carichi di impegni organizzativi. Al 
centro dell’attenzione non c’è il vangelo e il popolo di Dio a cui è rivolto, 
ma gruppi di elite con il loro tornaconto personale. Coloro che cadono 
in questa mondanità fanno continuamente risaltare gli errori degli altri 
e sono ossessionati dall’apparenza. All’interno del popolo di Dio e dei 
diversi gruppi all’interno delle parrocchie spesso si ricade nella mondanità 
spirituale e si da spazio alla contesa.

Altre sfide ecclesiali
La chiesa riconosce l’indispensabile apporto delle donne nella società e 
nella collaborazione con i sacerdoti, ma occorre garantire la presenza del-
le donne nei diversi luoghi dove vengono prese decisioni importanti sia 
nella chiesa come nelle strutture laiche legate alla Chiesa. Uomini e donne 
hanno la stessa dignità anche se alcune funzioni, come il sacerdozio, sono 
riservate agli uomini; questa dignità arriva dal battesimo. Pensiamo al ruo-
lo fondamentale di Maria.
Un’altra sfida è rappresentata dalla pastorale giovanile. Molte difficoltà 
incontrano i giovani nel trovare persone che li ascoltano e utilizzano un 
linguaggio a loro comprensibile. Anche questo li porta verso altre realtà 
associative che devono però riuscire a integrarsi nella chiesa. Spesso all’in-
terno delle parrocchie i giovani danno vita a gruppi di servizio e parteci-
pano a iniziative missionarie nelle loro diocesi e Papa Francesco li definisce 
“viandanti della fede”.
In molti luoghi scarseggiano le vocazioni al sacerdozio a volte è l’aria che 
si respira in certe parrocchie a non favorirne. Si assiste anche a realtà par-
rocchiali dove i sacerdoti sono sì presenti ma poco motivati e non favo-
riscono la nascita delle vocazioni supportando la preghiera e favorendo 
l’entusiasmo dei fedeli. È comunque importante la selezione nei seminari 
dei canditati al sacerdozio.
Il papa ci esorta infine ad ascoltare giovani e anziani che sono la speranza 
dei popoli. Dagli anziani possiamo ricavare la saggezza dell’esperienza e 
dai giovani la speranza di un futuro migliore. Le sfide esistono per essere 
superate.

Queste sono alcune delle sfide e le tentazioni che minacciano tutti. Ma, 
come ricorda il Papa le sfide e le tentazioni sono da superare con gioia, 
con coraggio e con rinnovata speranza. Sì nessuno può farsi rubare la forza 
missionaria!

Evangelii Gaudium - 
2° capitolo - Seconda parte

Nella crisi dell’impegno comunitario

Tentazioni degli operatori pastorali
Papa Francesco richiama anche la nostra attenzione sulle tentazioni che 
colpiscono gli operatori pastorali: individualismo, crisi d’identità e calo del 
fervore. A volte noi cristiani non vogliamo esporci per timore di doversi 
confrontare con gli altri e diventa più facile un comportamento superfi-
ciale che si scontra però con il vero senso dell’evangelizzazione. 
La gestione del tempo libero è troppo importante per noi laici e spesso 
abbiamo il timore di accollarci impegni che occorre mantenere nel tem-
po. Questo rischio non lascia esenti anche alcuni sacerdoti. Anche il Papa 
parla di “accidia” pastorale che può colpire alcuni operatori che portano 
avanti progetti troppo alti, oppure si arrendono davanti alle inevitabili dif-
ficoltà, oppure rivolgono più attenzione all’organizzazione che alle per-
sone. Questi aspetti logorano la vita della Chiesa, portano stanchezza e 
tolgono la gioia dell’evangelizzazione. I mali del nostro mondo devono 
diventare sfide per crescere. I piani della divina provvidenza hanno tempi 
per realizzarsi sconosciuti all’uomo, che deve affrontare le varie situazioni 
con la mentalità del vincente che pur attraverso le difficoltà raggiunge la 
meta.

Sì alla sfida di una spiritualità missionaria
No all’accidia egoista
Il Papa fissa la sua attenzione sulle tentazioni che possono subire gli evan-
gelizzatori, non senza sentire una gratitudine immensa per l’impegno di 
tutti coloro che lavorano nella Chiesa, affermando che l’apporto di questo 
lavoro è enorme. Il dolore e la vergogna per i peccati di alcuni membri 
della Chiesa, e per i propri, non devono far dimenticare quanti cristiani 
danno la vita per amore.
Tra le tentazioni più gravi degli evangelizzatori dice il Papa “si può ri-
scontrare… una preoccupazione esagerata per gli spazi personali di au-
tonomia e di distensione, che porta a vivere i propri compiti come una 
mera appendice della vita”, e “La cultura mediatica e qualche ambiente 
intellettuale a volte trasmettono una marcata sfiducia nei confronti del 
messaggio della Chiesa, e un certo disincanto. Come conseguenza, molti 
operatori pastorali, benché preghino, sviluppano una sorta di complesso 
di inferiorità, che li conduce a relativizzare o ad occultare la loro identità 
cristiana e le loro convinzioni”.

Quando abbiamo più bisogno di un dinamismo missionario che porti 
sale e luce al mondo, molti laici temono che qualcuno li inviti a realizzare 
qualche compito apostolico, e cercano di fuggire da qualsiasi impegno 
che possa togliere loro il tempo libero. Oggi, per esempio, è diventato 
molto difficile trovare catechisti preparati per le parrocchie e che perseve-
rino nel loro compito per diversi anni. Ma qualcosa di simile accade con i 
sacerdoti, che si preoccupano con ossessione del loro tempo personale. 
Il problema non sempre è l’eccesso di attività, ma soprattutto sono le 
attività vissute male, senza le motivazioni adeguate, senza una spiritualità 
che permei l’azione e la renda desiderabile. Da qui deriva che i doveri 
stanchino più di quanto sia ragionevole. Questa accidia pastorale può ave-
re diverse origini. Alcuni vi cadono perché portano avanti progetti irrealiz-
zabili e non vivono volentieri quello che con tranquillità potrebbero fare. 
Altri, perché non accettano la difficile evoluzione dei processi e vogliono 
che tutto cada dal cielo. Altri, perché si attaccano ad alcuni progetti o a 
sogni di successo coltivati dalla loro vanità. Altri, per aver perso il contatto 
reale con la gente, in una spersonalizzazione della pastorale che porta a 
prestare maggiore attenzione all’organizzazione che alle persone, così che 
li entusiasma più la “tabella di marcia” che la marcia stessa. Altri cadono 
nell’accidia perché non sanno aspettare, vogliono dominare il ritmo della 
vita. L’ansia odierna di arrivare a risultati immediati fa sì che gli operatori 
pastorali non tollerino facilmente il senso di qualche contraddizione, un 
apparente fallimento, una critica, una croce.
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Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato.

Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale.

www.sanpaoloap.it

Appunti Anagrafe parrocchiale

DALLOCCHIO  VITTORIO - anni 78 anni - Largo Vulci 9
VISONE  GENNARO SALVATORE - anni 84 - Via Bisi Albini 1
DELL’ORCO  LUCREZIA - anni 92 - Piazzale Istria 3
PINCIROLI  ERMANNO - anni 72 -  
Via Benefattori dell’Ospedale 4
PINI  ANDREINA - anni 80 - Viale Zara 114
RIGHI  CINZIO - anni 93 - Via Cufra 38

Sono nati alla grazia
3 bambini battezzati al mese di gennaio 2017

COPPOLA  PIETRO - Via Biraghi 13
SAENZ SANCHEZ  LIAM THIAGO - Via Laurana 2
AVOLOS VICTORIO  JACOB EZEQUIEL - Via Laurana 2

Sono tornati alla casa del Padre
11 i nostri cari defunti al mese di gennaio 2017

DI GIACOMO  ANNA  BIONDI - anni 79 - Via Cufra 17       
CARRIERI  NICOLA - anni 96 - Via Bisi Albini 1
FOGLIANO  DORA  ASTORINA - anni 83 - Via Murat 78
PITTUI  MARIANO - anni 81 - Via Taramelli 70
WIJESURIYA  PAOLO UPALI - anni 54 - Via Latisana 6

SE PUOI, SE VUOI - UN OBIETTIVO COMUNE
per le varie opere parrocchiali

Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 50,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 20,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 10,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 150,00
Offerte dalla cassetta “Se puoi, se vuoi”  .. . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 425,00

Grazie di cuore..

Orario sacre funzioni
  

Per il periodo da Natale 2016  
fino all’ultima domenica di ottobre 2017

FESTIVO

SS. MESSA	� Sabato ore 18,00
SS. MESSE	�	 Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,30 - 18,00

FERIALE da lunedì a venerdì

SS. MESSE	�	 ore 7,00 (cappella delle Suore) 
		  ore 8,30

S. Rosario		  ore 17,30 
SS. MESSA	 ore 18,00 (segue Celebrazione 	dei Vesperi)

SABATO e prefestivi

SS. MESSE		 ore 7,30 (cappella delle Suore) 
		  ore 8,30
S. Rosario		  ore 17,30 
SS. MESSA	 ore 18,00 (festiva)

Indirizzi utili
Don Mario - Parroco
Telefono e fax	 02.60.81.095
e-mail	 mariomaggi74@libero.it
sito internet	www.sanpaoloap.it

Don Luca - Oratorio
Telefono	 02.60.71.768

Don Gianluca
Telefono	 02.89.45.28.27

Archivio parrocchiale e centro di ascolto
Telefono	 02.60.81.095

Suore Marcelline
Telefono	 02.60.80.396

Cripta, Centro familiare e Club ricreativo femminile
Telefono	 02.60.71.210

ACLI S. Paolo (mercoledì e venerdì)
Telefono	 331-1875095

Abboniamoci o rinnoviamo l’abbonamento
per il 2017 al nostro bollettino	                                             Euro 20,00  

Dopo ogni messa festiva 
in fondo alla chiesa, o in archivio   

IL SEGNO
la voce

di


